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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nella XVI legi-
slatura, con la condivisione di altri colle-
ghi, presentavo l’atto Camera n. 4158,
avente il medesimo oggetto della presente
proposta di legge. Ripropongo la relazione
che conserva ancora ampia validità. Nel
2011 scrivevo: « La presente proposta di
legge riguarda l’impegno civile delle per-
sone anziane nelle comunità locali, ovvero
ciò che le persone anziane possono fare a
vantaggio delle comunità in cui vivono.

Così definito, l’argomento forma parte
integrante della più ampia problematica re-
lativa al cosiddetto invecchiamento attivo.

L’Italia, come del resto tutta l’Unione
europea, sta attraversando una fase di no-
tevole invecchiamento della popolazione,
come sottolineato dalla Commissione nel
2008, nella seconda relazione demografica
in cui si esaminano le possibilità di soddi-

sfare le esigenze di una popolazione che
invecchia. Secondo le ultime proiezioni di
Eurostat pubblicate nel 2008, entro il 2060
nell’Unione europea vi saranno solo due
persone in età lavorativa (tra 15 e 64 anni)
per ogni persona di età superiore a 65 anni,
rispetto a una proporzione attuale di quat-
tro a uno. Il calo più considerevole do-
vrebbe registrarsi durante il periodo tra il
2015 e il 2035, in coincidenza con il rag-
giungimento dell’età della pensione dei figli
del cosiddetto baby-boom. Questo feno-
meno risulta dalla concomitanza di tassi di
natalità ridotti e dall’aumento della spe-
ranza di vita. Oggi infatti gli europei vi-
vono più a lungo e più sani. Dal 1960 la
speranza di vita è aumentata di otto anni e
le proiezioni demografiche prevedono un
ulteriore aumento di cinque anni nei pros-
simi quaranta anni.
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Questi cambiamenti demografici impli-
cano sia nuove difficoltà sia nuove pos-
sibilità. L’invecchiamento della popola-
zione può accrescere la pressione sui
bilanci pubblici e sui sistemi pensionistici,
nonché sulle spese per il personale ad-
detto ai servizi sociali e di assistenza agli
anziani. La terza età continua a essere
spesso associata alla malattia e alla di-
pendenza e le persone anziane si possono
sentire escluse dall’occupazione e dalla
vita familiare e collettiva. Si teme che le
generazioni anziane possano diventare un
fardello troppo pesante per la popola-
zione più giovane in età lavorativa e che
questo possa indurre tensioni intergene-
razionali.

Questa visione non tiene però conto del
significativo contributo, concreto e poten-
ziale, che gli anziani possono fornire alla
società. Una delle migliori opportunità per
affrontare la sfida dell’invecchiamento de-
mografico e per realizzare la solidarietà
tra le generazioni consiste, pertanto, nel
garantire che gli anziani conservino la loro
salute e conducano una vita attiva il più a
lungo possibile.

Lo stesso Parlamento europeo ha pro-
clamato il 2012 quale Anno europeo del-
l’invecchiamento attivo riconoscendo “il
diritto degli anziani di condurre una vita
dignitosa e indipendente e di partecipare
alla vita sociale e culturale”.

La solitudine della terza età si com-
batte anche diffondendo una nuova idea di
vecchiaia, fatta di progettualità e di pro-
spettive, non solo di emergenze sanitarie
e assistenziali. Essere anziani al giorno
d’oggi significa fare esperienza di grandi
cambiamenti nei ruoli assunti all’interno
della famiglia e della società: basti pen-
sare al pensionamento, da alcuni vissuto
come perdita di un ruolo sociale, o alla
scomparsa del coniuge e all’allontana-
mento dei figli, tutte occasioni che com-
portano la perdita di importanti punti di
riferimento.

Le relazioni sociali possono essere una
risorsa fondamentale per l’anziano, il
primo baluardo contro la solitudine, ma,
soprattutto, è utile e doveroso diffondere
l’idea che la vecchiaia è una fase di vita,

non necessariamente legata alla patologia,
e che rappresenta il naturale prosegui-
mento di come si è vissuto precedente-
mente. È importante far vivere il concetto
di cambiamento non come una limita-
zione, ma come una nuova possibilità per
coltivare nuovi interessi e opportunità di
impegno sociale.

Invecchiare bene non è solo un fatto di
salute o di politiche assistenziali, da con-
siderare in termini di costi economici e
sociali, ma è il riconoscimento del diritto
a un progetto di vita e a prospettive di
bene-essere, all’interno di una società mo-
derna che consideri la vecchiaia una ri-
sorsa e non un problema ».

Sono trascorsi cinque anni dalla pre-
sentazione dell’atto Camera n. 4158 ed è
utile aggiornare i dati citati. La relazione
Eurostat 2014 conferma gli andamenti già
descritti nel 2008.

Le società europee hanno preso co-
scienza del problema dell’invecchiamento
demografico e hanno avviato molte inizia-
tive, innanzitutto per invecchiare rima-
nendo attivi e in buona salute.

In adesione alle indicazioni emerse in
occasione dell’Anno europeo dell’invec-
chiamento attivo è stato predisposto l’in-
dice di invecchiamento attivo, utilizzando
indicatori quali il tasso di occupazione, lo
svolgimento di attività di volontariato, la
partecipazione politica, lo svolgimento di
esercizio fisico, e altri.

In base a questo indice l’Italia è al 15o

posto sui 27 Paesi dell’Unione europea. Il
podio è occupato da Svezia, Danimarca e
Irlanda. Gli ultimi sono Ungheria, Slovac-
chia e Polonia.

L’Italia è al 22o posto per l’occupa-
zione, al 19o posto per il mantenimento
dell’autonomia e al 2o posto per la par-
tecipazione sociale, un indicatore che mi-
sura l’attività di cura di figli e di nipoti
svolta dagli anziani.

A fronte di questi dati è necessario
prevedere forme incentivanti per le inizia-
tive che promuovano l’invecchiamento at-
tivo, nel rispetto delle competenze che la
Costituzione affida ai diversi livelli di
governo.
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A tale proposito è utile tenere conto
della discussione svoltasi presso la XII
Commissione della Camera dei deputati
nella XVI legislatura e in particolare dei
rilievi fatti pervenire nel maggio 2011 dal
Ministero dell’economia e delle finanze, dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e dalla Presidenza del Consiglio dei ministri

in merito, in particolare, alle funzioni spet-
tanti alle regioni in tali materie.

Perciò la presente proposta di legge è
orientata a valorizzare le buone pratiche
che si stanno realizzando nel territorio
grazie alle iniziative di comuni e di
regioni in collaborazione con i soggetti
del terzo settore.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità e oggetto).

1. Lo Stato, le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti
locali, nel rispetto delle proprie compe-
tenze definite dal titolo V della parte
seconda della Costituzione, riconoscono il
ruolo e la funzione che le persone anziane
svolgono nella società civile, favorendo
l’invecchiamento attivo inteso come un
processo di ottimizzazione delle opportu-
nità relative alla salute, alla partecipazione
e alla sicurezza, allo scopo di migliorare la
qualità della vita, nel rispetto dei seguenti
princìpi:

a) cooperazione tra Stato, regioni,
comuni e altre pubbliche amministrazioni
con i soggetti del terzo settore;

b) integrazione degli interventi con la
rete dei servizi sociali locali;

c) valorizzazione della volontarietà
dell’apporto individuale e collettivo delle
persone anziane.

2. Lo Stato, le regioni e i comuni, nello
svolgimento delle funzioni previste dalla
presente legge, attuano il metodo della
concertazione con le forze sociali, al fine
di valutare le priorità di intervento per
l’attivazione delle politiche pubbliche
orientate all’invecchiamento attivo.

3. Ai fini della presente legge sono
considerate persone anziane coloro che
hanno compiuto il sessantacinquesimo
anno di età.

ART. 2.

(Attività volontarie).

1. Ai fini della presente legge sono
considerate attività volontarie le attività
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prestate dalle persone anziane in modo
individuale, spontaneo e gratuito.

2. Gli enti che attivano progetti per
l’invecchiamento attivo assicurano alle
persone anziane che svolgono un’attività
volontaria le strutture e i mezzi per rea-
lizzarla, sulla base delle priorità e dei
requisiti professionali e attitudinali indi-
viduati dagli enti stessi.

3. Gli enti di cui al comma 2 provve-
dono alle garanzie assicurative per le per-
sone anziane che prestano un’attività vo-
lontaria, contro gli infortuni connessi allo
svolgimento dell’attività, nonché per la
responsabilità civile verso terzi.

4. Alle attività volontarie svolte per le
finalità della presente legge si applicano le
disposizioni previste dalla legge 11 agosto
1991, n. 266.

ART. 3.

(Servizio civile volontario
delle persone anziane).

1. I comuni, singoli o associati, possono
istituire e organizzare, anche in collabo-
razione con altre amministrazioni ope-
ranti nel territorio, un servizio civile vo-
lontario delle persone anziane, volto a
realizzare le finalità di cui all’articolo 1,
per il perseguimento e per il migliora-
mento della qualità della vita e delle
relazioni all’interno della comunità locale.

2. In particolare le attività di cui al
comma 1 possono consistere in:

a) sorveglianza presso le scuole per
l’infanzia, in collaborazione con le fami-
glie, con le istituzioni scolastiche e con la
polizia municipale;

b) sorveglianza dei bambini durante
il percorso di andata e ritorno dalle ri-
spettive abitazioni alle scuole e viceversa;

c) sorveglianza dei parchi e dei giar-
dini pubblici, dei monumenti e dei beni
culturali, in collaborazione con le ammi-
nistrazioni interessate;
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d) aiuto alle persone temporanea-
mente non in grado di svolgere piccoli
compiti giornalieri;

e) compagnia ad altri anziani e alle
persone che si trovano in condizione di
isolamento;

f) diffusione della conoscenza, da
parte dei cittadini, delle opportunità of-
ferte dai servizi comunali e dalle altre
amministrazioni locali;

g) aiuto ai cittadini in condizione di
impedimento temporaneo per l’accesso ai
servizi pubblici;

h) diffusione della conoscenza di par-
ticolari situazioni temporanee di disagio
urbano e delle misure approntate per farvi
fronte;

i) ricognizione presso le famiglie delle
esigenze derivanti da interventi program-
mati sulla viabilità e sul tessuto urbano,
con particolare riferimento alla condizione
degli anziani e dei bambini.

3. I comuni che istituiscono il servizio
civile volontario delle persone anziane as-
sicurano lo svolgimento, da parte degli
uffici competenti, dei compiti di coordi-
namento e di direzione delle attività.

4. Sulla base del tempo offerto alla
comunità, le persone anziane che parteci-
pano alle attività del servizio civile volon-
tario possono essere destinatarie di oppor-
tunità culturali, formative e ricreative for-
nite, anche gratuitamente o a costi ridotti,
dal comune, dalle altre amministrazioni
interessate al servizio civile volontario ov-
vero da privati convenzionati.

ART. 4.

(Progetti per l’invecchiamento attivo).

1. A decorrere dall’anno 2017, è pro-
mosso, per un triennio, una sperimenta-
zione atta a riconoscere le buone pratiche
nella realizzazione dei progetti per l’in-
vecchiamento attivo, anche al fine di mi-
gliorare l’indice di invecchiamento attivo.
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2. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, d’intesa con la Conferenza Sta-
to-regioni ed autonomie locali, sono stabi-
liti le modalità e i termini per la presenta-
zione dei progetti di cui al comma 1, non-
ché i criteri per la valutazione delle
esperienze da segnalare.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, si provvede, per gli anni 2017 e 2018,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per i medesimi anni, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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